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Oggetto: Scheda informativa recante le principali tematiche che saranno trattate nel corso 

della sessione informativa che si terrà presso lo SME in data 19 marzo 2015. 
 

 

PREMESSA 

Nell’ambito delle sessioni informative svolte con le Organizzazioni Sindacali (O.S.) nazionali della 

Difesa finalizzate a rendere noti gli intendimenti della Forza Armata in materia di organizzazione, 

di gestione del rapporto e dell’ambiente di lavoro, verranno presentati taluni provvedimenti, 

suddivisi per Aree funzionali, di seguito riportati. 

 

AREA VERTICE 

Centro Sistemi Informatici dell’Esercito: al fine di rendere più funzionale il Centro in questione 

ne è stata ipotizzata la riorganizzazione prevedendo: 

 l’istituzione della figura di Vice Comandante quale elemento di demoltiplica del Comandante, 

alle cui dipendenze sono poste le Sezioni “tecnico-operative”; 

 la riconfigurazione delle unità organizzative a livello Sezione; 

Segnatamente alle p.o. del personale civile, il provvedimento in argomento prefigura una riduzione 

dei v.o. di 6 unità, passando da 13 a 7 u. (7 effettivi), soluzione che consentirebbe di dare utile 

collocazione a tutto il personale attualmente impiegato nel Centro. 

 

CENTRO SISTEMI 

INFORMATICI 

DELL’ESERCITO 

Area 3^ Area 2^ Area 1^ Totale 

Org. Eff. Org. Eff. Org. Eff. Org. Eff. 

SITUAZIONE ATTUALE 

- Sede di Firenze - 
0 0 2 2 0 0 2 2 

SITUAZIONE ATTUALE 

- Sede di Roma - 
0 0 11 5 0 0 9 5 

SITUAZIONE ATTUALE 

TOTALE 
0 0 13 7 0 0 13 7 

IPOTESI FUTURA 

- Sede di Firenze - 
0 / 2 / 0 / 2 / 

IPOTESI FUTURA 

- Sede di Roma - 
0 / 5 / 0 / 5 / 

IPOTESI FUTURA TOTALE 0 / 7 / 0 / 7 / 

BILANCIO  0 / -6 / 0 / -6 / 

 

AREA  LOGISTICA 

Nell’ambito del riordino dell’Area Logistica di Sostegno è stata prevista la razionalizzazione del 

settore commissariato anche attraverso una mirata riduzione delle unità organizzative specialistiche. 

Ciò alla luce del nuovo modello di Difesa ipotizzato – che prevede un passaggio da un Esercito a 

112.000 un. a uno a 90.000 circa, rendendo, di fatto, alcuni elementi di organizzazione “eccedenti” 

rispetto all’effettiva esigenza della F.A.. Il “riassetto” in questione prevede, in particolare, i seguenti 

provvedimenti: 

 riconfigurazione del Dipartimento Commissariato del COMLOG in Comando Commissariato 

(attuata nel giugno 2014); 

 transito di dipendenza degli organi esecutivi del settore (CERICO e SERICO), dai Comandi 

Commissariato Nord/Sud dei COMLOG Nord/Sud al Comando Commissariato (attuata nel 

novembre 2014); 

 soppressione dei Comandi Commissariato Nord/Sud dei COMLOG Nord/Sud (attuata nel 

dicembre 2014). 

 soppressione del CERICO di Napoli (entro 2015); 

 riconfigurazione della SERICO di Palermo in CERICO (inizialmente programmata entro il 
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2014 e procrastinata al 2015, attualmente allo studio e di cui saranno forniti elementi di 

dettaglio nelle prossime sessioni informative); 

 riconfigurazione dei rimanenti CERICO di Roma e Verona e della SERICO di Cagliari (entro 

2015 e di cui saranno forniti elementi di dettaglio nelle prossime sessioni informative).  

Il personale civile effettivo al CERICO di Napoli potrebbe trovare adeguata ricollocazione in altri 

EDR sia in Napoli sia in località viciniore salvaguardando, ove possibile, le specifiche 

professionalità possedute. 
Di seguito è riportata la situazione organica del personale civile dell’Ente di prevista soppressione.  

 

CERICO di NAPOLI 
Area 3^ Area 2^ Area 1^ Totale 

Org. Eff. Org. Eff. Org. Eff. Org. Eff. 

SITUAZIONE ATTUALE 5 2 79 51 2 2 86 55 

IPOTESI FUTURA 0 / 0 / 0 / 0 / 

BILANCIO -5 / -79 / -2 / -86 / 

 

AREA OPERATIVA 

Comando Artiglieria Controaerei: è stata prefigurata la riconnotazione, nell’ambito del Plotone 

Servizi Infrastrutturali, di una p.o. per personale civile da Addetto tecnico edile (ST A2 72) a 

Addetto tecnico per i sistemi elettrici ed elettromeccanici (ST A2 70). Tale provvedimento ha lo 

scopo di dare utile collocazione al personale operate nell’ambito dell’organizzazione di comando e 

vita nella sede del Comando in argomento. 

Brigata Pozzuolo del Friuli: contrariamente a quanto comunicato nelle precedenti sessioni 

informative, si rappresenta che non si procederà alla soppressione del Comando B. “Pozzuolo del 

Friuli”, significando che, circa le dotazioni organiche di personale civile (pari a 5 unità), il Reparto 

alla Sede di tipo “C” della Caserma Montesanto in Gorizia, sedime ove insiste il Reparto Comando 

e Supporto Tattico “Pozzuolo del Friuli”, non subirà variazioni. 

  

AREA FORMAZIONE 

Scuola Lingue Estere dell’Esercito: è in fase di finalizzazione il riassetto dell’Istituto, volto a 

rendere la struttura maggiormente funzionale alle attività formative svolte, prevedendo: 

 l’accorpamento/rilocazione di talune unità organizzative a livello Sezione; 

 la riorganizzazione dell’Agenzia Controlli di Qualità; 

 la rivisitazione della struttura generale della Scuola, rendendola “analoga” a quella degli altri 

Istituti di formazione (passando da un’organizzazione per “Poli/Moduli” a una per 

Uffici/Reparti, senza alcuna modifica alle risorse e alle competenze degli elementi di 

organizzazione ivi collocati). 

Segnatamente alle p.o. del personale civile, il provvedimento comporta una riduzione dei v.o. di 6 

unità, passando da 32 a 26 u. (a fronte di 23 effettivi). Soluzione che consentirebbe di dare utile 

collocazione a tutto il personale attualmente impiegato in tale Istituto, garantendo, peraltro, 3 p.o. in 

più rispetto agli effettivi. 

 

SCUOLA LINGUE ESTERE 

DELL’ESERCITO 

Area 3^ Area 2^ Area 1^ Totale 

Org. Eff. Org. Eff. Org. Eff. Org. Eff. 

SITUAZIONE ATTUALE 9 8 22 14 1 1 32 23 

IPOTESI FUTURA 8 / 17 / 1 / 26 / 

BILANCIO -1 / -5 / 0 / -6 / 

 

AREA INFRASTRUTTURE 

Ispettorato delle Infrastrutture dell’Esercito (ISPEINFRA) e Dipartimento delle 

Infrastrutture dello Stato Maggiore dell’Esercito (DIPAINFRA): la costituzione di un 

Dipartimento delle Infrastrutture in ambito SME è espressamente contemplata sia dal Codice 

dell’Ordinamento Militare, sia dal D.Lgs. 7/2014, attuativo della L. 244/2012 per la revisione dello 
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strumento militare, unitamente alla soppressione, a far data dal 31 dicembre 2014
1
, dell’Ispettorato 

delle Infrastrutture dell’Esercito. 

In particolare, la riorganizzazione (soppressione/costituzione) in parola (prevista in 2 fasi: la 1^ dal 

31 agosto 2015 e la 2^ presumibilmente nel corso del 2016),  prevede, per la 1^ fase: 

 l’articolazione del DIPAINFRA su due Aree (“Policy e Gestione” e “Lavori”); 

 il transito dell’Uf. Infrastrutture dello SME nell’ambito del costituendo Dipartimento, a meno 

della Sz. Tutela Ambientale, u.o. per la quale si prevede la ricollocazione alle dipendenze 

dell’Uf. Antinfortunistica e Medicina del Lavoro della Direzione per il Coordinamento Centrale 

del Servizio di Vigilanza e Prevenzione e Protezione; 

 la riorganizzazione di alcune u.o. a livello Ufficio/Sezione. 

Segnatamente alle p.o. del personale civile, il provvedimento in argomento prefigura una riduzione 

dei v.o. di 5 unità, passando da 23 a 18 u. (a fronte di 11 effettivi). 

 

ISPEINFRA 
Area 3^ Area 2^ Area 1^ Totale 

Org. Eff. Org. Eff. Org. Eff. Org. Eff. 

SITUAZIONE ATTUALE 

- ISPEINFRA - 
9 4 10 6 0 0 19 10 

SITUAZIONE ATTUALE 

IV RL – Ufficio Infrastrutture 
2 0 2 1 0 0 4 1 

SITUAZIONE ATTUALE 

TOTALE 
11 4 12 7 0 0 23 11 

IPOTESI FUTURA DIPAINFRA 6 4 12 7 0 0 18 11 

BILANCIO  -5 - - - - - -5 - 

 

RAZIONALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE SULLA SEDE DI NAPOLI 

Nell’ambito dell’attività di ricerca di soluzioni essenziali ed efficaci tese al contenimento dei costi 

di gestione attraverso una spinta ottimizzazione degli spazi disponibili, si è concretizzato il 

progetto, già comunicato in sede di riunione il giorno 4 dicembre 2014, che prevede la 

ridislocazione del 10° Reparto Infrastrutture dal comprensorio della “Canzanella” alla Caserma 

“Minucci”. Pertanto, il trasferimento sarà avviato a partire dal 31 marzo 2015. 

 

 

                                                           
1
 Provvedimento per cui è stato veicolato il differimento al 31 agosto 2015 (DM attuativo inviato alla Corte dei Conti 

per la registrazione). 


